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L’anno duemiladue, il giorno di mercoledì ventisette del mese di marzo, alle ore 11,30,
nel Palazzo Senatorio, in Campidoglio, si è adunato il Consiglio Comunale in seduta pubblica,
indetta in seconda convocazione per i soli oggetti già iscritti all’ordine dei lavori della seduta del
25 marzo 2002, sciolta per mancanza del numero legale e per i quali non si è fatto luogo a
deliberazioni. Si dà atto che per detta adunanza si è proceduto alla previa trasmissione degli inviti
per le ore 11 dello stesso giorno, come da relate del Messo Comunale inserite in atti sotto i
numeri dal 13814 al 13873, per l’esame degli argomenti iscritti all’ordine dei lavori e indicati nei
medesimi inviti.

Partecipa alla seduta il sottoscritto Vice Segretario Generale dott. Massimo SCIORILLI.

Assume la presidenza dell’Assemblea il Presidente del Consiglio Comunale Giuseppe
MANNINO, il quale dichiara aperta la seduta e dispone che si proceda all’appello dei Consiglieri
per la verifica del numero degli intervenuti.

Eseguito l’appello, il Presidente dichiara che sono presenti i sottoriportati n. 30
Consiglieri:

Alagna Roberto, Baldi Michele, Bartolucci Maurizio, Battaglia Giuseppe, Carli
Anna Maria, Cirinnà Monica, Coratti Mirko, Cosentino Lionello, Dalia Francesco, Della Portella
Ivana, De Luca Pasquale, Di Francia Silvio, Di Stefano Marco, Fioretti Pierluigi, Foschi Enzo,
Galeota Saverio, Galloro Nicola, Gasparri Bernardino, Giulioli Roberto, Laurelli Luisa, Madia
Stefano, Malcotti Luca, Mannino Giuseppe, Marchi Sergio, Mariani Maurizio, Nitiffi Luca,
Prestagiovanni Bruno, Smedile Francesco, Spera Adriana e Vizzani Giacomo.

Assenti l’on. Sindaco Walter Veltroni e i seguenti Consiglieri:

Argentin Ileana, Bafundi Gianfranco, Berliri Luigi Vittorio, Bertucci Adalberto,
Carapella Giovanni, Casciani Carlo Umberto, Cau Giovanna, De Lillo Fabio, D’Erme Nunzio,
Eckert Coen Franca, Failla Giuseppe, Fayer Carlo Antonio, Ghera Fabrizio, Giansanti Luca,
Iantosca Massimo, Lorenzin Beatrice, Lovari Gian Roberto, Marroni Umberto, Marsilio Marco,
Milana Riccardo, Orneli Paolo, Panecaldo Fabrizio, Piso Vincenzo, Poselli Donatella, Rizzo
Gaetano, Sabbatani Schiuma Fabio, Santini Claudio, Sentinelli Patrizia, Tajani Antonio e
Zambelli Gianfranco.

Il PRESIDENTE, constatato che il numero degli intervenuti è sufficiente per la validità
della seduta agli effetti deliberativi, dichiara aperta l’adunanza ai suddetti effetti e, giustificata
l’assenza della Consigliera Poselli, designa, quali scrutatori per la presente seduta, i Consiglieri
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Della Portella, Madia e Marchi invitandoli a non allontanarsi dall’aula senza darne
comunicazione all’Ufficio di Presidenza.

Partecipano alla seduta, ai sensi dell’art. 25 dello Statuto, gli Assessori Cioffarelli
Francesco, Morassut Roberto e Valentini Daniela.

(O M I S S I S)

A questo punto la Vice Presidente Monica CIRINNA’ assume la presidenza
dell’Assemblea.

(O M I S S I S)

La PRESIDENTE pone quindi in votazione, con procedimento elettronico, la 22ª
proposta nel sottoriportato testo risultante dall’accoglimento degli emendamenti:

22ª Proposta (Dec. G.C. del 26 febbraio 2002 n. 13)

Controdeduzioni alle osservazioni ed opposizioni presentate avverso la
deliberazione del C.C. n. 182 del 13 novembre 2000 di adozione della Variante
di P.R.G. per il Recupero Urbanistico della zona denominata "Stagni di
Ostia" ai sensi della L.R. n. 28 del 2 maggio 1980.

Premesso che tra i nuclei di abusivismo edilizio da recuperare, i cui toponimi
erano contenuti nella deliberazione C.C. n. 92 del 29 maggio 1997 di adozione della
Variante al P.R.G. denominata “Piano delle Certezze”, era stato individuato il nucleo 13.2
– “Stagni di Ostia”;

Che tra le aree individuate per l’Edilizia Residenziale Pubblica con deliberazione
C.C. n. 110/97 è altresì compresa l’area denominata Stagni di Ostia;

Che l’Amministrazione Comunale nell’individuare le aree destinate all’Edilizia
Residenziale Pubblica nell’ambito dei nuclei edilizi non perimetrati indicati nel Piano
delle Certezze, ha inteso coordinare gli interventi pubblici e privati ai fini di ottimizzare i
costi per la realizzazione delle opere di urbanizzazione primaria e secondaria;

Che conseguentemente si è proceduto all’elaborazione della progettazione della
Variante al P.R.G. per il Recupero Urbanistico della zona denominata “Stagni di Ostia”
in stretta connessione con l’elaborazione del progetto del piano per l’E.R.P.;

Che con deliberazione C.C. n. 182 del 13 novembre 2000 è stata adottata la
Variante di P.R.G. per il Recupero Urbanistico della zona denominata “Stagni di Ostia”;

Che, ai sensi e per gli effetti dell’art. 15 della legge 17 agosto 1942 n. 1150 e
successive modificazioni, previa pubblicazione sul Foglio Annunci Legali della Provincia
di Roma n. 19 del 6 marzo 2001, gli atti relativi al citato provvedimento sono stati
depositati e pubblicati presso l’Albo Pretorio Comunale per il periodo di 30 giorni
decorrenti dal 20 ottobre 1999;

Che per il periodo suindicato e nei 30 giorni seguenti sono state presentate entro i
termini n. 65 opposizioni;

Che successivamente sono state presentate n. 4 opposizioni e/o osservazioni fuori
termine;

Che il competente Ufficio del Dipartimento VI, tenuto conto della specificità della
progettazione in oggetto, destinata al recupero di una zona ex abusiva, in analogia alla
procedura seguita per le controdeduzioni dei P.P. delle Zone O di P.R.G., ha ritenuto
opportuno prendere in considerazione anche le 4 opposizioni presentate fuori termine;
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Che il medesimo Ufficio, a seguito delle modifiche derivanti dall’accoglimento
delle opposizioni e/o osservazioni ed in considerazione della natura delle stesse, non
ritiene necessaria la ripubblicazione del piano;

Che gli adeguamenti resisi necessari in seguito all’esame delle opposizioni e/o
osservazioni sono descritti nella relazione d’Ufficio;

Che, su incarico conferito con D.P.G.R. del Lazio n. 77 del 14 gennaio 1997,
l’Istruttore Demaniale prof. avv. Ugo Petronio ha redatto e presentato al Dipartimento
Sviluppo Agricolo e Mondo Rurale della Regione Lazio (prot. n. 4105/F del 31 luglio
2001) l’istruttoria delle terre di uso civico dell’intero territorio del Comune di Roma;

Che, lo stesso Dipartimento Regionale, con nota prot. n. 4732 del 6 settembre
2001, ha trasmesso al Comune di Roma la suddetta istruttoria;

Che, ai sensi degli artt. 15, 16 e 30 del R.D. 26 febbraio 1928 n. 332, la
documentazione relativa a tale istruttoria è stata depositata e pubblicata dal 17 ottobre al
15 novembre 2001 all’Albo Pretorio del Comune di Roma;

Che nel periodo suindicato non sono pervenute opposizioni e/o osservazioni
avverso l’istruttoria demaniale pubblicata;

Che, a seguito della pubblicazione dell’istruttoria demaniale e in assenza di
opposizioni e/o osservazioni presentate avverso ad essa, il Dipartimento Sviluppo
Agricolo e Mondo Rurale della Regione Lazio, con nota prot. n. 403 del 23 gennaio 2002,
ha indicato la procedura che il Comune di Roma deve seguire in materia di usi civici;

Che, ai sensi della citata procedura, qualora dagli atti dell’istruttoria demaniale
non risultino gravami di uso civico sui terreni interessati dalla proposta urbanistica, il
Comune di Roma è tenuto a certificarne l’inesistenza unicamente con una attestazione
comunale;

Che i terreni interessati dalla Variante in oggetto non risultano gravati da uso
civico, come da attestazione allegata al presente provvedimento;

Che con la presente deliberazione di controdeduzioni l’Amministrazione si
determina in ordine all’assetto definitivo che intende dare al nucleo abusivo;

Che nel caso in specie ricorrono i presupposti della legge regionale n. 28 del
2 maggio 1980;

Vista la legge 17 agosto 1942 n. 1150 e successive modificazioni;
Vista la legge regionale 2 maggio 1980, n. 28, modificata ed integrata con L.R.

n. 27 del 28 aprile 1983 e con L.R. n. 76 del 21 maggio 1985 così come modificata dalla
L.R. n. 58 del 17 dicembre 1996;

Vista la legge n. 47/85 e successive modifiche ed integrazioni;
Visto l’art. 39 della legge n. 724/94;
Visto l’art. 49 del T.U.E.L.;
Vista la relazione d’ufficio parte integrante del presente provvedimento;

Avuto presente che in data 23 gennaio 2002 il Dirigente della U.O. 5 – zone “O” –
del Dipartimento VI quale responsabile del Servizio, ha espresso il parere che di seguito
integralmente si riporta: “Ai sensi e per gli effetti dell'art. 49 del T.U.E.L., si esprime
parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica della proposta di deliberazione indicata
in oggetto.

Il Dirigente    F.to: D. Modigliani”;

Che sul testo originario della proposta in esame è stata svolta, da parte del
Segretario Generale, la funzione di assistenza giuridico-amministrativa di cui all'art. 97,
2° comma del T.U.E.L. approvato con D.Lgs. n. 267/2000;

Che la VII Commissione Consiliare Permanente, nella seduta del 12 marzo 2002,
ha espresso parere favorevole all’ulteriore iter della proposta;
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Visto il parere favorevole del Dirigente responsabile del Servizio, espresso ai
sensi dell’art. 49 del D.Lgs. n. 267/2000, in ordine agli emendamenti approvati;

IL CONSIGLIO COMUNALE

delibera di formulare le controdeduzioni, sottoriportate, alle osservazioni ed opposizioni
presentate avverso la Variante di P.R.G. per il Recupero Urbanistico della zona
denominata “Stagni di Ostia” a seguito della pubblicazione della deliberazione C.C.
n. 182 del 13 novembre 2000 di adozione della predetta Variante.

Le modifiche conseguenti alle controdeduzioni sono riportate negli elaborati sottoindicati
facenti parte integrante del provvedimento:

Tav. 3 Perimetro del nucleo edilizio abusivo su base catastale nell’ambito di
Recupero Urbanistico – sc. 1:2.000;

Tav. 4 Rete viaria su base catastale – sc. 1:2.000;

Tav. 5 Aree pubbliche su base catastale – sc. 1:2.000;

Tav. 6.1 Localizzazione delle osservazioni – sc. 1:2.000;

Tav. 6 Zonizzazione su base catastale – sc. 1:2.000;

Tav. 7 Quadro d’unione dell’intero ambito di Recupero Urbanistico –
zonizzazione su base catastale – sc. 1:2.000;

Tav. 8 Relazione tecnica;

Tav. 9 Norme tecniche di attuazione;

Tav. 10 Previsione di spesa;

Tav. 12.a Elenco delle proprietà catastali soggetto ad esproprio

F. 1078 All. 830 da pag. 1 a pag. 51 – All. 831 da pag. 52 a pag. 71
All. 832 da pag. 72 a pag. 98 – All. 833 da pag. 99 a pag. 243
All. 834 da pag. 244 a pag. 271;

Tav. 12.b Elenco delle proprietà catastali vincolate soggette a convenzione

F. 1078 All. 830 da pag. 1 a pag. 27 – All. 831 da pag. 28 a pag. 51
All. 832 da pag. 52 a pag. 75 – All. 833 da pag. 76 a pag. 263
All. 834 da pag. 264 a pag. 268.

Attestazione comunale certificante l’inesistenza di gravami di uso civico nel territorio
interessato dalla Variante in oggetto;

Relazione d’ufficio.
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Procedutosi alla votazione nella forma come sopra indicata, la Presidente, con l’assistenza
degli scrutatori, dichiara che la proposta risulta approvata con 39 voti favorevoli ed uno contrario.

Hanno partecipato alla votazione i seguenti Consiglieri:

Alagna, Argentin, Bafundi, Bartolucci, Battaglia, Berliri, Carapella, Carli, Casciani,
Cirinnà, Coratti, Cosentino, Dalia, De Lillo, De Luca, Della Portella, Di Francia, Di Stefano,
Failla, Fayer, Fioretti, Foschi, Galloro, Ghera, Giulioli, Iantosca, Laurelli, Lorenzin, Madia,
Marchi, Mariani, Marroni, Marsilio, Nitiffi, Orneli, Prestagiovanni, Smedile, Spera, Vizzani e
Zambelli.

La presente deliberazione assume il n. 43.

(O M I S S I S)
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IL PRESIDENTE
G. MANNINO – M. CIRINNA’

IL VICE SEGRETARIO GENERALE
M. SCIORILLI

La deliberazione è stata pubblicata all’Albo Pretorio dal ………………………….

al …………………………………………… e non sono state prodotte opposizioni.

La presente deliberazione è stata adottata dal Consiglio Comunale nella seduta del
27 marzo 2002.

Dal Campidoglio, li …………………………………

p. IL SEGRETARIO GENERALE

………………….………………………


